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LEGAMBIENTE




Legambiente turismo arriva nelle Madonie: gli imprenditori cefaludesi primi in Sicilia nella sottoscrizione dell’ecolabel dell’associazione del Cigno
Il maestro Vincenzo Consolo, ospite d’eccezione per l’apertura dei lavori 
L’ecolabel di Legambiente turismo arriva nelle Madonie, con due giorni di incontri per la sottoscrizione del disciplinare da parte delle strutture ricettive cefaludesi – prime in Sicilia ad aderire al marchio di sostenibilità dell’associazione. 

Il primo incontro, per l’apertura dei lavori, si terrà domani 26 marzo, alle ore 15.00, presso l’hotel Gli alberi del Paradiso di Cefalù – in Via dei Mulini, 18. All’incontro prenderanno parte il presidente del Centro di educazione ambientale Legambiente Cefalù-Madonie, Salvatore Culotta; il direttore di Legambiente Sicilia, Salvatore Granata; Paola Castiglia, componente del direttivo nazionale di Legambiente; Alessandro Ficile della So.svi.ma. Ospite d’eccezione per l’evento, il maestro Vincenzo Consolo.
Il secondo momento, per la sottoscrizione del disciplinare, si terrà l’indomani - 27 marzo, sempre presso Gli alberi del Paradiso, alle ore 11.00 del mattino. Durante l’incontro gli imprenditori aderenti all’iniziativa incontreranno il presidente di Legambiente turismo, Luigi Rambelli, arrivato per l’occasione dall’Emilia Romagna. Con lui, anche i rappresentanti del Centro di educazione ambientale Legambiente Cefalù-Madonie e del Circolo Legambiente Cefalù, per la sottoscrizione del disciplinare da parte delle strutture ricettive. 
All’incontro del 27 marzo sono invitati a partecipare i giornalisti.
Legambiente, l'associazione ambientalista più diffusa in Italia, ha lanciato nel 1997 questa etichetta ecologica "Consigliata per l'impegno in difesa dell'ambiente". Un marchio di qualità, che contraddistingue le strutture ricettive - quali hotel, camping, agriturismi, ostelli per la gioventù, residence, B&b di zone costiere, aree interne, città d'arte, parchi naturali e altre strutture turistiche, che hanno scelto di adottare le adeguate misure per ridurre l'impatto delle proprie attività sull'ambiente, promuovendo il territorio circostante.

L'obiettivo generale della proposta di Legambiente turismo è quello di alleggerire e contenere il carico sul territorio, riducendo l'impatto ambientale: favorire vacanze più consapevoli e ricche di qualità e comfort e coinvolgere gli operatori locali e i turisti in una scelta duratura e consapevole sono tappe fondamentali per mirare al vero cambiamento sostenibile.
Questi le principi linee guida:

· valorizzare la qualità, cogliendo la specificità del settore turistico e la sua articolazione in strutture piccole e qualificate che sono una ricchezza apprezzata sempre più dalla clientela;

· estendere l'uso razionale delle risorse naturali; sostenere la mobilità collettiva e leggera; la sicurezza degli alimenti, ma puntare anche sulle specificità del territorio (che spesso sono il motivo del viaggio), ed i prodotti tipici, i beni artistici, culturali e ambientali del luogo;

· valorizzare la diversità delle situazioni per evitare scelte troppo centralizzate e l'eccessiva omogeneizzazione dei contenuti;

· coinvolgere attivamente i soggetti partecipanti nel definire metodi, procedure, criteri e misure (azione necessaria per conseguire un miglioramento reale della qualità ambientale del settore turistico).

I rapporti tra i partner che partecipano ai vari progetti locali sono disciplinati da specifici protocolli d'intesa. In ognuno di questi accordi, imprenditori turistici, enti locali e Legambiente turismo si impegnano a svolgere i loro ruoli istituzionali: i rappresentanti degli imprenditori selezionano le aziende e le tutelano; Legambiente turismo stabilisce gli obiettivi generali, definisce ogni anno con gli aderenti le misura da adottare e controlla il rispetto degli impegni obbligatori; gli enti locali - anch'essi partner di numerosi accordi - si impegnano a migliorare la gestione dei servizi e la vivibilità della destinazione. Negli accordi dove non vi sono partner pubblici locali, le parti si impegnano ad intervenire con azioni congiunte verso le autorità pubbliche e le aziende di servizio.

Con l'etichetta ecologica che porta il suo nome, Legambiente turismo tende a realizzare gli obiettivi dell’associazione volti a migliorare la vivibilità delle città e del territorio, ricercando convergenze con settori sociali che riconoscono nella qualità dell'ambiente una condizione necessaria e un'opportunità per svolgere le loro attività ed essere più competitivi sul mercato.

Per l'ambientalismo la tutela del territorio, dei paesaggi, della cultura, delle tradizioni e della storia è da sempre un obiettivo prioritario, ma anche nell'economia turistica la qualità ambientale delle località turistiche e delle strutture ricettive ha un peso crescente nella scelta delle destinazioni di vacanza.

Una struttura ricettiva e turistica Consigliata per l'impegno in difesa dell'ambiente si impegna - con iniziative piccole ma efficaci - a migliorare la propria gestione ambientale riducendo i consumi critici e a sensibilizzare i propri ospiti sull'obiettivo comune di migliorare la qualità della vacanza salvaguardando la qualità dell'ambiente.

Legambiente turismo ha realizzato un proprio decalogo, che condensa in pochi punti le azioni richieste alle aziende aderenti e che si articola in più versioni specifiche: per aree balneari, città d'arte, aree interne e di montagna, stabilimenti balneari ed altre strutture turistiche.

Queste azioni riguardano, in particolare, la riduzione dei rifiuti con acquisti più mirati; la raccolta differenziata finalizzata al riciclaggio; il risparmio idrico ed energetico con un uso più razionale delle risorse naturali; la sicurezza degli alimenti; la promozione della cucina del territorio e dei prodotti tipici locali; l'incentivazione del trasporto collettivo e della mobilità leggera; la riduzione dell'inquinamento acustico all'interno degli esercizi e la partecipazione ad iniziative analoghe nelle aree vicine; la promozione dei beni naturali e culturali, il coinvolgimento degli ospiti nella realizzazione dei comportamenti eco-sostenibili e la distribuzione di materiali che aiutano l'informazione e il controllo sulle misure concordate e la partecipazione dei turisti al monitoraggio e al controllo dell'effettiva realizzazione degli obiettivi di gestione ambientale assunti dall'esercizio e dalla località turistica ospitante.

Oltre alle misure obbligatorie previste in applicazione del decalogo, che rappresentano la condizione per poter conservare l'etichetta ecologica, Legambiente turismo fornisce anche suggerimenti riferiti a modifiche migliorative della struttura - come ad esempio interventi edilizi e impiantistici -, alla produzione energetica da fonti rinnovabili e ad ulteriori forme innovative di mobilità. Di seguito un primo elenco di buone pratiche consigliabili ai gestori di strutture ricettive e turistiche aderenti.

Verso la sostenibilità: i primi risultati
Nel 2005, nell'ambito del Progetto Life Tourbench, è stata effettuata una ricerca sui consumi e i relativi risparmi ottenuti, applicando gli adempimenti obbligatori previsti in attuazione del decalogo generale, un una parte (258 su un totale di 303) delle strutture ricettive aderenti all'ecolabel Legambiente Turismo (con 40.363 posti letto e 3.250.000 presenze calcolate sulla base di 80 giorni per posto letto).

Per il risparmio idrico, l'installazione di riduttori di flusso in rubinetti, docce e bidet consente la riduzione dei consumi di oltre 363.000m3, valore equiparabile al fabbisogno giornaliero delle utenze domestiche di una città di 1 milione e mezzo di abitanti.

Partendo da questo dato e stimando che il consumo dei turisti è per due terzi acqua calda, si è poi calcolato quanta energia non si è consumate per riscaldarla: 2.200 Tep (tonnellate equivalenti di petrolio) usando boiler elettrici, 804 Tep invece con l'impiego di caldaie a metano.

Ancora in termini di risparmio energetico, con la semplice sostituzione di una lampadina ad incandescenza per camera mantenuta accesa per 3 ore al giorno con una lampadina fluorescente di classe A, non sono stati "sprecati" 278.415 Kwh, pari al consumo giornaliero di 90.000 persone.

Adempimento obbligatorio per tutte le strutture ricettive consigliate da Legambiente Turismo è la riduzione dei rifiuti, tramite il minor quantitativo di imballaggi, confezioni monouso, l'utilizzo di confezioni concentrate ecc.

Dalla ricerca è emerso che la sostituzione del 50% delle confezioni monodose di marmellata nel buffet della colazione con marmellata sfusa ha permesso la riduzione di circa 2 tonnellate di plastica.

Ultima tipologia di risparmio esaminata è stata la riduzione delle immissioni di CO2 nell'atmosfera. Ebbene: con la rinuncia all'utilizzo dell'auto da parte del 20% dei clienti, almeno per i piccoli spostamenti, si risparmia l'emissione in atmosfera di 478 tonnellate di CO2 all'anno. Questi risultati evidenziano come sia possibile ottenere buoni risultati in termini di risparmio idrico, energetico e riduzione dei rifiuti, partendo anche da piccoli accorgimenti e piccoli gesti quotidiani, fondamentali però per il miglioramento dalle abitudini individuali, degli stili di vita usuali e, soprattutto, dell'ambiente e della qualità dell'aria.

Riconoscimenti e premi
· 2000: la città di Riccione viene premiata dal Governo Italiano (con 100 milioni di lire) per aver partecipato al progetto di Legambiente Turismo

· 2002: l'ecolabel Legambiente Turismo è censita tra le circa 50 ecolabel presenti sulla scena internazionale, nello studio dell'OMT (Organizzazione Mondiale del Turismo).

· 2003: Legambiente Turismo con le sue strutture partecipa sia al LIFE Med-Coast della Provincia di Rimini sia al VISIT Eco-Lab. Entrambi i progetti ricevono, rispettivamente nelle categorie pubblico e privato, il Primo Premio Europeo per il Turismo sostenibile "Carmen Diaz de Rivera", Promosso dal Governo delle Isole Baleari e dalla Royal Award Foundation con il supporto dell'Agenzia Europea dell'Ambiente.

· 2005: due strutture di Legambiente Turismo vengono selezionate per partecipare all'annuale edizione del Premio Ambientale IHRA (International Hotel Restaurant Association).

· 2006: Legambiente Turismo viene premiato a Vienna nel gennaio 2006 dalla Presidenza Austriaca dell'Unione Europea per le azioni realizzate su trasporto e turismo.

Il rapporto con l’Europa
Legambiente Turismo è socio fondatore dell'associazione Visit. Si tratta di un network europeo che promuove le iniziative volontarie di sostenibilità nel turismo e riunisce le principali e più qualificate "ecolabel" d'Europa con oltre 1.700 strutture ricettive e turistiche di Austria, Belgio, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Gran Bretagna, Groenlandia, Islanda, Italia, Lettonia, Lussemburgo, Norvegia, Olanda, Svezia, Svizzera.

L'associazione VISIT accoglie tutte le tipologie turistico-ricettive, dai piccoli agriturismi ai grandi alberghi, compresi ristoranti, campeggi, impianti per il tempo libero e parchi di vacanza. Le ecolabel di VISIT rappresentano il più ampio raggruppamento di imprese con marchio di qualità ambientale dell'Europa e del mondo.

I membri ecolabel a pieno titolo lavorano secondo uno standard comune (Cbs) per garantire l'alto livello qualitativo dei certificati emessi e si riconoscono reciprocamente. I membri associati sono interessati ad iniziative di turismo sostenibile e condividono gli obiettivi comuni dell'Associazione VISIT, il carico di lavoro e i progetti.

Legambiente fa inoltre parte della Federazione delle Associazioni Ambientaliste Europee (Eeb) che conta oltre 140 membri in tutta Europa (compresa Turchia e Magreb) e 20 milioni di iscritti.

La Eeb ha presentato alla Commissione UE le seguenti indicazioni prioritarie per la sostenibilità a livello regionale, nazionale e dell'Unione, elaborate dal working group del turismo. Fra queste la richiesta di:

· misure per la pianificazione e l'uso del territorio che garantiscano la protezione delle aree sensibili, la tutela della biodiversità, del paesaggio naturale, del patrimonio culturale, artistico e architettonico;

· politiche finanziarie e fiscali che pongano la tutela della diversità e la riduzione dell'inquinamento come condizione primaria per la concessione di finanziamenti alle imprese e alle amministrazioni pubbliche;

· stimolo e sostegno finanziario dell'Unione Europea e dei governi nazionali e regionali alle azioni dirette a migliorare la sostenibilità delle produzioni e della gestione dei servizi turistici, la sensibilità dei consumatori e il livello di responsabilità sociale delle comunità locali.
Sconto per i soci Legambiente
Le strutture contrassegnate da questo simbolo aderiscono alla promozione riservata ai soci Legambiente valida dal 1 Ottobre 2007 al 30 Settembre 2008.

I soci Legambiente in possesso della tessera associativa anno 2008 che prenoteranno un soggiorno in una delle strutture aderenti a Legambiente Turismo avranno diritto ad uno sconto del 10% (prezzo di listino) sul costo della vacanza. Lo sconto verrà applicato al momento del conto a fronte della presentazione della tessera associativa.

La promozione non è cumulabile con altre in essere, non varrà per gruppi e comitive a meno che ogni partecipante non sia socio Legambiente e richiede un soggiorno minimo di due notti.
L’ufficio stampa Legambiente Cefalù-Madonie – rec. 335/7531297 – presidenza@legambientemadonie.com
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